
8 marzo …. 
Ma quale festa della 
donna! 

� di M. Conte: 

Mi è capitato spesso in 
questi anni di scorgere di 
fronte alla famigerata 
“festa della donna” due 
diversi atteggiamenti: 
uno di totale indifferenza, 
mista a disprezzo per la 
commerc ia l izzazione 
della stessa, l’altro di  
entusiasmo per l’evento. 
Probabilmente, invece, 
l ’at teggiamento più 
corretto risiede in una 
riflessione capace di 
Segue a pag 2 —-> 

� di F.Cartanì : Parlare 
delle tradizioni pasquali 
che si sono svolte nel 
nostro Sud ed a Carosino 
in particolare, è quasi un 
voler tornare indietro nel 
tempo per ognuno di noi. 
Almeno per i più 
grandicelli. Un’età nel 
corso della quale i ritmi 
della vita erano forse 
ancora quelli scanditi dal 
suono delle campane e 
non dalla “suoneria” 
all’ultimo grido scaricata 
sul proprio cellulare.Nella 
“nostra” Settimana Santa 
si viveva ed in alcuni casi 
lo si fa ancora, un 
atteggiamento piuttosto 
m es to ,  n e l  q ua l e 
praticamente tutti si 
ricordano, in un modo o 
nell’altro, del sacrificio di 
Cristo sulla croce. In 
queste giornate, come in 
una sorta di “recital senza 
copione”, dove tuttavia 
ognuno poteva e può 

Riflessioni sulla Pasqua 
Tra Fede e Tradizione.�

Le Palme...del Divino Amore  

Anche quest ’anno, in 
occasione della cosiddetta 
Festa delle Palme, alcune 
mamme dei bambini che 
hanno frequentato e che 
frequentano la scuola 
dell’infanzia “Sacro Cuore” di 
Carosino (gestita dalle suore 
del Divino Amore e retta da 
suor Paola) hanno inteso 
partecipare alla raccolta di 
fondi in favore delle 
m i s s i o n i , a t t r a v e r s o 
l’istituzione di un piccolo 

laboratorio artigianale.   Le 
miss ion i  nei  quat t ro 
continenti, sono una forma 
di apostolato che  vede 
impegnato in prima fila il 
sodalizio religioso del Divino 
Amore, nel portare il proprio 
conforto e la parola di Dio 
nel mondo intero: dal Perù 
alle Filippine, dall’India alla 
Colombia. Questi progetti 
locali, nati un pò ovunque 
spontaneamente con l’aiuto 
delle sorelle del Divino 
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La settimana che 
precede la Santa 
P a s q u a  è , 
probabilmente, il 
periodo dell’anno 
più importante per 
n o i  C r i s t i a n i .  
“Pasqua”, da oltre 
duemi la  ann i ,  
assurge ad un 
significato di vita 
nuova. In questo 
periodo, infatti tutti, 
ind is t in tamente, 
siamo chiamati in 
u n  m o d o  o 
nell’altro  alla 
“Comunione” dello 
spirito ed al 
ricongiungimento 
col nostro Creatore 
a t t r a v e r s o 
l’Eucaristia. 
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ritagliarsi una propria parte 
b e n  p r e c i s a  e 
consapevole, ci si è 
preparati ancora una volta 
alla fatidica attesa. Una 
Speranza che vale tutto un 
anno se non, addirittura, 
una vita intera per molti di 
noi. Per tutti essa è 
comunque racchiusa nella 
fatidica notte del Sabato 
Santo nella quale le 
campane, il cui suono era 
stato “legato al silenzio”    
S e g u e  a  p a g  2  — - >             

Amore, pur sembrando un 
minuscolo contributo nel 
mare grande dei bambini 
abbandonati e degli orfani, 
sono tuttavia realizzati con 
tanto amore da queste 
mamme. Ed ecco così 
pronte alcune decorazioni 
floreali fatte a mano, andate 
a ruba  come alternativa  
alla tradizionale “palma”, 
poichè tutti i lavori erano 
provvisti di un ramoscello 
d’ulivo benedetto dal 
parroco di Carosino don 
Leonardo Marzia. �  



Segue —-> 8 marzo…..�  di Michela Conte 
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non può comprendere. Nel 
breve tempo di un istante si 
cambia mille volte umore ed 
è così che un momento 
prima tocchi il cielo con un 
dito ed un secondo dopo ti 
trovi a nascondere il viso 
perché piangi.  A sentir 
parlare  i “grandi”  sembra 
che questi siano gli anni più 

belli, per molti dei 
sedicenni in circolazione 
non è  così. Abbiamo  
voglia di affermarci, di 
libertà, di poter decidere 
da soli della nostra vita, 
senza il parere di 
nessuno, specialmente dei 
t u o i  g e n i t o r i .                 
Segue a pag. 3 -> 

 finalmente “scapo-lano”, 
nell’inconfondibile segno 
che la vita, anche per 
quest’anno, si è ( ri )presa 
la vittoria sulla morte. 
O g n i  P a s q u a  è 
immancabilmente uguale 
a quella dell’anno passato 
e siamo noi, in un certo 
s e n s o ,  c h e  f o r s e 
cambiamo. Perché, in sè 
e per sé, il messaggio 
cristologico nel corso di 
questi millenni è rimasto 
sempre estremamente lo 
stesso:cioè attuale sotto 
ogni punto di vista e, 
drammaticamente, l’unico 
veramente alla portata di 
tutti quanti noi.  Per certi 
versi è forse proprio 
questa l ’ innovazione 
semplice e rivoluzionaria 
al contempo, introdotta 
nel mondo da Gesù 

Cristo: il sacrificio di Uno 
per recuperare tutti e la 
non necessità estrema di 
altri “mediatori” per 
arrivare a Lui, se non Lui 
stesso.  La morte, 
nell’azione di Cristo 
risorto, assurge così ad 
un significato che va al di 
là della fine di tutto, per 
completarsi invece nella 
sublimazione della fisicità 
del “termine”, in favore 

               Segue —>   Riflessioni sulla Pasqua…�  di Floriano Cartanì. 

Giovanba t t is ta  V ico 
parlerebbe di “corsi e 
r icors i  s tor ic i” ,  più 
semplicemente si può 
parlare di un enorme 
divario tra progresso civile 
e sviluppo materiale, a 
scapito ovviamente del 
primo che, a queste 
condizioni, diventa un vero 
e proprio regresso. Allora, 
forse, la maniera più 
semplice per dare un 
senso all’8 marzo è una 
piccola riflessione su 
quanto accaduto a 
Molfetta e in tante altre 
fabbriche: unita alla 
preghiera per le vittime di 
ieri e di oggi, bisogna 
anche saper nutrire la 
speranza che, in futuro, il 

consideriamo che a cento 
anni da una tragedia 
simile esiste ancora la 
“morte sul posto di lavoro”, 
i risultati si azzerano. Ci 
chiediamo allora che 
senso abbia definire 
“progredita” una civiltà in 
cui tutto è a portata di 
mano e racchiuso nelle 
scatole dei televisori e dei 
computer, ma in cui 
a n c o r a  s i  m u o r e 
lavorando. Nella corsa al 
benessere sembra che 
l’uomo si sia dimenticato 
proprio dell’uomo stesso 
ed è terribile pensare che 
ciò accomuni epoche così 
d iverse e  lontane. 

della spiritualità, della 
eternità. Solo così, con 
una fede oltrepassante la 
stessa corporeità, nel 
progetto messianico di 
Cristo, possono trovare 
giusta giustificazione le 
masse di tanti fedeli 
devoti che, praticamente 
in tutta Italia e nel 
mondo, vivono i Riti della 
Settimana Santa e quelli 
della Via Crucis in 
particolare. Una forma di 
devozione, quest’ultima, 
che racchiude ancora 
intatti, almeno nella 
propria essenza, quel 
crogiuolo di significati 
religiosi che Eteria, una 
monaca vissuta intorno 
al V sec. dC, importò 
nell’Europa al ritorno da 
u n  v i a g g i o  a 
Gerusalemme.�  

 coniugare l’essenza vera 
della festa della donna e la 
realtà quotidiana, come la 
cronaca degli ultimi giorni, 
ad esempio. A Molfetta, 
infatti, il 4 marzo scorso, si è 
consumata l ’ennesima 
tragedia sul posto di lavoro: 
quattro operai sono morti 
intossicati dalle esalazioni di 
zo l fo ,  mentre erano 
impegnati nella pulizia della 
cisterna dell’azienda presso 
cui lavoravano. Ironia della 
sorte: solo quattro giorni 
dopo (curiosa anche la 
ridondanza del numero 4!) 
cade la ricorrenza in 
questione, che trae origine 
proprio da un incidente sul 
lavoro che, nel 1908, fece 
ben 129 vittime,  operaie di 
u n ’ i n d u s t r i a  t e s s i l e 
n e w yo r c h e s e ,  m o r t e 
soffocate all’interno della 
fabbrica dopo lo scoppio di 
un incendio.  Ma allora dal 
1908 ad oggi 2008 cosa è 
cambiato? La risposta 
cer tam ente  andrebbe 
ricercata negli straordinari 
p r o c e s s i  d i 
industrializzazione, nella 
globalizzazione e nello 
sviluppo tecnologico, dei 
quali l’umanità si è resa 
p a r t e c i p e .  M a  s e 

“lavoro” possa essere 
davvero strumento di 
servizio e gratificazione 
per l’uomo e non, 
a n c o r a ,  t r a p p o l a 
mortale. �      �
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Divertimento. Questa è 
apparentemente la vita di 
un’adolescente di oggi. Le 
cose importanti però non si 
vedono: essere giovani è un 
lavoro difficile!. Bisogna 
aggiungere una valanga di 
emozioni, stati d’animo, 
problemi, che chi non 
possiede l’occhio allenato 

Essere giovani: un 
lavoro difficile!  

� di S. Cartanì  

Mattina poca voglia di andare 
a scuola, ma ci si veste in 
fretta e si esce di corsa  per 
andare a prendere il pullman, 
sperando magari di incontrare 
ancora una volta lo sguardo 
complice di quella persona 
che da un po’ di giorni ti ha 
colpito. Le ore di lezione si 
susseguono, alcune più lente 
altre più veloci, tra qualche 
parola scambiata qua e là e 
un messaggino inviato alla 
persona a cui hai detto ti 
amo. Dopo…la libertà: casa,  
compiti ed il grande amico 
computer, poi spunta la solita 
equivalenza mentale: Sera=  



in onore della Madonna 
delle Grazie, è il Lunedì 
dell’Angelo. Si narra che, 
nel periodo di Pasqua del 
lontano 1462, Carosino 
subì l’incursione dello 
Scanderbeg, nemico degli 
Orsini ai quali il paese era 
legato. Risparmiato, quindi, 
rispetto ad altri Casali che 
nello stesso periodo 
subirono notevoli attacchi, 
la comunità attribuì alla 
Madonna un intervento 
miracoloso. Anticamente 
questa giornata veniva 
indicata col termine 
“Carusinieddu” . Questo 
perché Carosino, paese in 
festa,  era la meta di tanti 
tarantini e altri abitanti della 

� di L. Padovano:  

 

Uno dei momenti tanto 
attesi, in cui la storia e le 
antiche tradizioni fanno 
risentire la loro voce 
attraverso i festeggiamenti 

provincia, che proprio in 
quel giorno erano soliti 
fare una scampagnata.  
La festa è caratterizzata 
dalla solenne processione 
che si snoda per le vie del 
p a e s e  e  v i e n e  
accompagnata non solo 
dalle autorità religiose, 
civili  e dai componenti 
del “Comitato della 
Madonna di Carosino”, 
ma anche dalle note 
gioiose di due bande 
musicali e da tante 
persone, piccoli, giovani 
ed anziani.  Le stesse 
emozioni vissute dalla 
popolazione carosinese in 
questa occasione, si 
ripetono il giorno dopo 
con lo svolgersi di un’altra 
processione e prima che 

gli anni migliori questi, come dite voi grandi, 
ma per ora, per tanti come me che vivono 
quotidianamente queste sollecitazioni, è 
pura sopravvivenza. In tanti escogitano vere 
e proprie tattiche per farsi conoscere, 
apprezzare ed anche un po’ invidiare, in una 
sorta di guerra senza esclusioni di colpi a 
discapito di chi, invece, più riflessivo e 
concreto, preferisce restare in disparte, 
aspettando che qualcuno si accorga del suo 
sorriso e la apprezzi semplicemente per 
quello che è, con tutti i difetti e qualità che 
però la rendono unica.�  

che con la sua presenza, 
stasera in mezzo a noi, 
ha sancito i l suo 
affettuoso legame con i 
g iovan i ,  rendendo l i 
protagonisti, con la 
testimonianza dei martiri 
che quest’anno hanno 
accompagnato il cammino 
quaresimale dell’Agorà. 
Da loro attingiamo, noi 
giovani della vicaria di 
San Giorgio J.co, insieme 
a tutti i giovani della 
diocesi di Taranto e delle 
diocesi italiane, la forza 
per diventare eco della 
sua Parola di salvezza, 
riflesso della sua bontà e 
della sua umiltà.La 
m i s s i o n e  n a s c e 

dall’amore del Padre per 
tutti i suoi figli e termina 
nell’amore dei figli per il 
Padre e tra di loro; essa 
si allarga in un orizzonte 
sempre più ampio, fino 
ad abbracciare gli 
estremi confini della 
terra.Il Signore chiama 
noi giovani, questa sera 
ad andare, ad osare, ad 
uscire da noi stessi, 
senza a l lontanarc i 
troppo dai luoghi della 
nostra ferialità: la 
famiglia, il lavoro, la 
scuola, gli amici. Sono 
essi la prima terra da 
a m a r e ,  d a 
evange l i zza re ,  da 
salvare. In essi siamo 
affidati gli uni agli altri, 
posti da Dio per essere, 
come diceva Gesù, 
sale, luce, lievito, 
seme nascosto e perla 
preziosa  che contiene 
in se la ricchezza di 
Dio.C’è un mondo che ci 
attende e un imperativo 
che riguarda ognuno di 
n o i :  “ An d a t e  e 
annunciate!”. �  

Marianna Carone  

Referente laico vicaria 
di San Giorgio J.co 

a camminare accanto 
all’uomo e che non si 
stanca di amarlo, facendosi 
inchiodare sulla croce, 
donandoci nel suo sangue 
la sua misericordia.Essi ci 
annunciano che anche 
oggi, nonostante tutto, è 
possibile essere come i 
primi discepoli, testimoni 
del Risorto, con una vita 
gioiosa, intessuta nel nome 
di Gesù che si manifesta 
nelle vite dei fratelli che 
incontriamo e nelle piccole 
cose di ogni giorno.Un 
ringraziamento a Sua 
Eccellenza l’Arcivescovo, 
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� di M.A. Carone:  

Nel corso della storia Dio ha 
suscitato nel suo popolo 
numerosi testimoni del 
Risorto che non hanno 
esitato a fare della loro vita, 
u n  a u t e n t i c o  d o n o 
d’amore… Il Signore Gesù 
ha dato loro in cambio, il 
premio della gloria eterna e 
sedersi vittoriosi accanto a 
Lui, nel regno che non ha 
fine, perché hanno ascoltato 
la Sua voce e si sono resi 
docili alla sua Parola.Con il 
loro esempio vogliono 
parlarci di Dio che continua 

Cammino Agorà Giovani:                         
“Beati i perseguitati a causa del mio nome”  

la statua della Madonna 
rientri in Chiesa, ci  si  
ritrova tutti a naso in su 
per assistere ai fuochi 
pirotecnici. Questo è il 
congedo della Vergine 
con il suo popolo in 
festa.�  

La Madonna delle Grazie di Carosino 

Così sono in molti ad eludere le regole, 
credendo in questo modo di essere dei 
duri, di fare la cosa più giusta. Cominci a 
provare la sigaretta, ma poi diventa 
monotona. Allora ti serve la novità, lo 
spinello, fino ad arrivare a fare i grandi, 
prendendo una pasticca. Purtroppo 
questa è la realtà, il rischio latente che 
corrono molti della nostra generazione. 
Come è stato scritto ultimamente in un 
articolo su “La Repubblica”: “Bisogna 
prenderne atto: la droga tra i giovani 
circola più delle merendine”. Saranno pure 

--> Segue..Essere Giovani  � di Simona Cartanì 
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FOGLIO  A CURA 
DELLA PARROCCHIA            

S.MARIA DELLE 
GRAZIE DI CAROSINO 
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http://digilander.libero.it/
parrocchiacarosino   
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��  di  F. Marinelli 

(segue..) I paesaggi sono 
quel l i  de l la  fores ta 
amazzonica, della foresta 
tropicale, dei palmeti e del 
“cerrado” con alberi bassi, 
fusti tortuosi, foglie grandi 
e piene di lanugine, 
sterpaglia e cespugli che 
formano un tappeto 
vegetale su cui pascolano 
immense mandrie di bovini 
che rappresentano la 
risorsa economica più 
importante poiché la 
difficoltà di dissodare il terreno ha relegato l’agricoltura ad attività di sostentamento 
familiare. Il turismo è certamente un ricco potenziale della Regione che possiede 
scenari naturali incantevoli; la speranza è che lo sviluppo di questo settore 
promuova un effettivo benessere e non si traduca in fenomeno “selvaggio” che lede 
l’integrità del territorio. Wanderlândia è uno dei tanti comuni sorti  lungo la strada 
che collega Belém a Brasilia.  La Missione rappresenta un luogo di aggregazione dei 
villaggi in cui le capanne di fango con i tetti ricoperti da rami di palma si alternano a 
piccole costruzioni in mattoni ed è un punto di riferimento anche per gli Indios che, 
nonostante le riserve a loro destinate dalla Fondazione Nazionale dell’Indio,organo 
del governo federale, continuano a subire i soprusi e la violenza dei fazendeiros 
(latifondisti) e dei cercatori d’oro e di diamanti. Instancabili, le suore si muovono per i 
villaggi, per aiutare le famiglie, per fare da tramite tra le persone e le Istituzioni, per 
portare conforto e sostegno e la testimonianza del Cristo che non abbandona e non 
dimentica nessuno. In quei  giorni condividendo la loro quotidianità, mi sono sentita 
a pieno partecipe del loro apostolato e ho compreso che condizioni di vita che 
normalmente mi avrebbero lasciata annichilita, possono essere affrontate con la 
convinzione sostenuta dalla fede.  (fine 2^ puntata) �  

IL SOSTEGNO A DISTANZA: Esperienze dal Brasile  
(E’ un  vissuto intenso in tre puntate che vi consigliamo di raccogliere) 

SI STANNO RACCOGLIENDO TESTIMONIANZE 
PER IL LIBRO SU DON ANGELO MARZIA 

CONTATTARE PERSONALMENTE                          
IL DR. FLORIANO CARTANI’ 3391572807  

OPPURE  SCRIVERE A:               
cartani@libero.it  

AVVISO 

COMUNIC@RE si è 
arricchito di “Il 
Vangelo dei Piccoli” 
e “Il Vangelo dei 
Bambini”.    I due 
fogli settimanali 
vengono  proposti 
per una  lettura del 
Vangelo da parte 
dei bambini insieme 
ai genitori. 


